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1. PREMESSA 
Il futuro di Internet è a rischio1. Sempre più insistentemente cresce 
la preoccupazione sulla stabilità della Rete e sulla sua capacità di 
sostenere lo sviluppo economico e sociale a livello globale. Oggi la 
Rete è molto cambiata rispetto a quella che era in origine: ci sono un 
miliardo e mezzo di utenti2, è diffusa in tutto il mondo, si parlano 
lingue diverse dall’inglese, i software utilizzati per la maggior parte 
sono prodotti commerciali e non più liberi pacchetti resi disponibili 
dagli ambienti scientifici. Mentre da una parte l’Unione Europea è 
                                                 
* Esperti di governance di Internet, Laura Abba è dirigente presso l'Istituto di 
Informatica e Telematica del CNR, Carlo Cosmatos è staff member di ISOC Italia. 
1  Global Environment for Network Innovations - Research Plan GDD-06 del 
Aprile 2007 (www.geni.net/GDD/GDD-06-28.pdf). GENI è un programma del National 
Science Foundation statunitense.  
2  Fonte www.internetworldstats.com/stats.htm. 
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orientata a riconoscere l’accesso alla Rete come servizio universale, 
dall’altra gli esperti sono preoccupati perchè Internet mostra i suoi 
limiti e una delle cause è identificata nell’attuale modello di gestione e 
sviluppo. Tale modello non soddisfa pienamente le esigenze, ma è 
chiaro a tutti che si tratta di un esperimento avviato con successo e che 
merita essere sviluppato fino a farlo diventare un modello ideale di 
collaborazione internazionale.  
Fin dalla fine degli anni ’90 la comunità scientifica aveva iniziato a 
denunciare questa emergenza. In pochi avevano voluto credere a 
quelli che, prevedendo una tale crescita della Global Civil Society3, 
raccomandavano agli sviluppatori di Internet una certa cautela, 
preoccupati della lentezza di adeguamento dei sistemi politici, 
giuridici ed economici, i quali continuavano ad operare in completa 
assenza di conoscenze sulle materie inerenti l’Internet. 
Il futuro di Internet e il suo modello di sviluppo sono stati al centro 
delle discussioni durante l’ultimo Vertice Ministeriale dell’OCSE che 
si è tenuto a Seoul in Korea il 16 giugno 2008. A Seul, la comunità 
tecnico scientifica della Rete ha riconosciuto l'importanza di 
collaborare a livello globale per sviluppare tecnologie e pratiche che 
soddisfino le crescenti necessità di una Internet per tutti e per 
                                                 
3  Glenn Kowack, Internet Governance and the Emergence of the Global Civil 
Society, IEEE Communications Magazine - May 1997. 
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collaborare con i governi per rafforzare la fiducia, assicurando la 
sicurezza ed incoraggiando l'innovazione e l'interoperabilità a livello 
globale. Il modello di sviluppo della Rete pone dunque questioni che 
offrono enormi potenzialità di studio. Questo articolo presenta la 
Global Internet Governance come nuovo campo di ricerca 
prettamente interdisciplinare che si interessa di quelle azioni 
necessarie ed intraprese in un modo condiviso da parte di tutti gli 
stakeholder4 della Rete per garantirne il funzionamento, la diffusione 
e la crescita attraverso lo sviluppo di nuovi modelli di gestione, 
regolatori e comportamentali. Gli autori introducono gli argomenti che 
caratterizzano la materia, mettono in risalto i vari aspetti e elencano 
alcuni riferimenti circa gli studi in corso.  
2. GLOBAL INTERNET GOVERNANCE 
 Sui temi della Global Internet Governance si discute da anni in 
ambito internazionale5. Il termine “Internet governance” non è 
facilmente traducibile in italiano. La traduzione in “governo della rete 
Internet” non è appropriata perché potrebbe essere interpretata 
                                                 
4  Gli stakeholder della rete possono essere suddivisi in tre categorie: Società 
Civile Globale - che include utenti e il mondo tecnico-scientifico degli sviluppatori della 
Rete -, Settore Privato e Governi. 
5  Vedi i Quaderni dell’Internet Italiano, una collezione di monografie promosse 
da ISOC Italia sui vari aspetti della Rete, disponibili all’indirizzo www.quadernionline.it.  
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facilmente come una funzione prerogativa dei governi e quindi 
associata ad una gestione centrale, ad un processo dall’alto verso il 
basso. In italiano quindi viene usato il termine “governance di 
Internet” a cui si associa il significato “risistemare la Rete”, 
intendendo quindi tutte quelle azioni condivise globalmente che 
devono essere fatte sulla Rete in modo tale da poter continuare a 
funzionare e svilupparsi a beneficio di tutti i suoi utenti.  
Le Nazioni Unite hanno organizzato due Summit mondiali sulla 
Società dell’Informazione (WSIS - World Summit on Information 
Society6). Nel luglio 2005 è uscito il Rapporto del Working Group on 
Internet Governance7 (WGIG) nel quale è definita la governance di 
Internet come lo sviluppo e l'applicazione da parte dei governi, del 
settore privato e della Global Civil Society, nei loro rispettivi ruoli, di 
principi, norme, regole, procedure decisionali e programmi condivisi 
che determinano il funzionamento e l'evoluzione di Internet. In senso 
                                                 
6  Il World Summit on the Information Society (WSIS 
www.itu.int/wsis/index.html) si è svolto in due fasi. La prima fase è stata ospitata a 
Ginevra dal 10 al 12 Dicembre 2003, la seconda è stata ospitata a Tunisi dal 16 al 18 
Novembre 2005.  
7  Nella prima fase del WSIS (2003) il Segretario Generale delle Nazioni Unite 
chiese di attivare il Working Group on Internet Governance (WGIG) per definire i temi 
collegati alla governance della Rete e preparare un rapporto. Il WGIG Report è stato poi 
pubblicato nel 2005, il testo è disponibile sul Quaderno edito da ISOC Italia, “Futuro 
della gestione internazionale di Internet”, agosto 2005 (www.quadernionline.it). 
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stretto di governance, il funzionamento dipende dai protocolli TCP/IP 
e dalla gestione del sistema di indirizzamento. Gli attori principali 
sono la Internet Corporation for Assigned Names and Numbers8 
(ICANN), la Internet Society9 (ISOC), l'Internet Engineering Task 
                                                 
8 Internet Corporation for Assigned Names and Numbers (ICANN  
www.icann.org) è un ente no-profit, organizzato con modalità internazionale. ICANN è 
governato da un Board of Directors di estrazione internazionale che sovrintende al 
processo di formulazione delle politiche dell'ente. Il processo di formulazione delle 
politiche, flessibile e facilmente attuabile, deriva dalle tre Supporting Organizations, che 
si occupano rispettivamente di numeri IP, generic TLD e country code TLD. Gli 
Advisory Committees delle singole organizzazioni di utenti e le comunità tecniche 
collaborano con le Supporting Organizations per creare politiche appropriate ed efficaci. 
Oltre 100 governi forniscono le loro raccomandazioni al Board of Directors, attraverso 
un comitato consultivo governativo, il GAC - Governmental Advisory Committee. 
9  Internet Society (ISOC www.isoc.org) è stata al centro dei dibattiti 
internazionali sull’organizzazione della gestione della Rete sin dagli inizi degli anni ’90 
ed oggi partecipa con impegno al processo di definizione della governance della Rete, 
portando tutta la sua esperienza di organizzazione internazionale che opera globalmente 
e localmente da oltre 15 anni, promuovendo processi decisionali multi-stakeholder, 
democratici e trasparenti. ISOC è stata fondata da due dei padri di Internet, Vint Cerf e 
Bob Kahn e promuove lo sviluppo aperto e la crescita di Internet a partire dal 1992, ed è 
sede organizzativa dell'Internet Engineering Task Force (IETF), l’organismo che 
definisce gli standard tecnici ed operativi della Rete. Il CNR è socio fondatore di Internet 
Society dal ‘92. Sul sito di ISOC Italia è disponibile un’ampia documentazione sui temi 
della governance della Rete e sui relativi processi in corso.  
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Force9 (IETF) e l’International Telecommunication Union10 (ITU). Su 
questi attori e sui rappresentanti dei governi nazionali ruota la 
possibilità di intervenire per fissare i criteri che consentono alla Rete 
di funzionare, attraverso la migliore collaborazione degli enti citati. In 
senso largo di governance, l’evoluzione di Internet ha a che fare con 
tutti i problemi giuridici che sono affrontati localmente dagli stati 
nazionali, globalmente attraverso strutture sopranazionali, o 
direttamente attraverso trattati. Questi problemi di definizione delle 
regole in Internet toccano diversi aspetti tecnici tanto che è da 
valorizzare un generale modello di interazione partecipata fra il 
Legislatore, il Governo, e il mondo tecnico-scientifico della Rete. È 
evidente la conseguente necessaria affermazione di principi11 
                                                 
10  International Telecommunication Union (ITU www.itu.int) dal 1985 è 
un'organizzazione internazionale all'interno dello United Nations System 
(www.unsystem.org/en/) ove i settori pubblico e privato collaborano per lo sviluppo 
delle telecomunicazioni. ITU ha avuto la responsabilità dell'organizzazione del WSIS. 
Da tempo lo ITU si occupa anche dei problemi relativi ad Internet ed in particolare alla 
convergenza dei media. ITU partecipa alle attività di standardizzazione e si coordina 
anche con IETF. In certi campi vi è sovrapposizione di competenze tra ITU ed ICANN; 
ITU rappresenta un'organizzazione intergovernativa mentre ICANN è un'organizzazione 
privata gestita con criteri internazionali. I riferimenti delle attività di ITU relative alla 
governance di Internet si trovano all'indirizzo: www.itu.int/osg/spu/intgov/  
11  L'articolo 29 della Tunis Agenda (documento WSIS-05/TUNIS/DOC/6, 16-18 
novembre 2005) sancisce i principi generali della gestione della Rete che deve avvenire 
in modo multilaterale, multi-stakeholder, trasparente e democratico.  
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condivisi da parte di tutti gli stakeholder coinvolti nel processo. 
Durante il WSIS di Tunisi del 2005, si sono raggiunti alcuni 
risultati faticosamente negoziati tra i paesi più sviluppati e quelli in 
via di sviluppo. È stata definita la così detta enhanced cooperation12 
che prefigura il compimento dell’internazionalizzazione della gestione 
del core della rete Internet, oggi ancora supervisionato dal governo 
degli USA. Sempre a Tunisi, le Nazioni Unite hanno attivato 
l’Internet Governance Forum13 (IGF), un Forum da tenersi 
annualmente per un quinquennio, per allargare a tutti le discussioni sul 
futuro della Rete. L'avvio del Forum sulla governance di Internet 
                                                 
12 ICANN ha la responsabilità della gestione del core di Internet, cioè quella di 
assegnare gli indirizzi IP, gli identificatori di protocollo e di gestire il sistema dei nomi a 
dominio nonché il sistema dei root server. Nel giugno 1998, l’agenzia NTIA (National 
Telecommunications and Information Administration www.ntia.doc.gov) del 
Dipartimento per il Commercio USA emanò una raccomandazione, meglio conosciuta 
come “White Paper”, con la quale nasceva ICANN ed il Memorandum of Understanding 
(MoU) sulla base del quale il governo USA esercita la funzione di supervisore sulla 
gestione del core di Internet. Il MoU inizialmente doveva avere validità due anni, ma di 
fatto è proseguito per molto più tempo. Solo nell’ottobre del 2006 sarà aggiornato da un 
accordo più leggero, il Joint Project Agreement (www.ntia.doc.gov), che dovrebbe 
scadere definitivamente nel 2009 e ICANN dovrebbe così uscire dal controllo USA. 
13  Il meeting inaugurale dell’IGF si è svolto nel Novembre 2006 ad Atene. Dopo 
Rio, che ha ospitato il secondo Forum a fine 2007, l’IGF si terrà nel dicembre 2008 in 
India a Hyderabad, poi a Il Cairo nel 2009 e infine a Vilnius o Baku nel 2010. Gli atti dei 
primi due Forum, riassunti in lingua italiana sono riportati sui Quaderni editi da ISOC 
Italia. Il sito ufficiale del Forum è raggiungibile a www.intgovforum.org/. 
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mostra quanto sia diffusa e sentita nel mondo l'esigenza di definire 
regole che sovrintendano al funzionamento della Rete in tutti i suoi 
aspetti: dalla dimensione dei contenuti sino a quella della tecnologia. 
A conclusione del Forum di Rio, Markus Kummer, Coordinatore 
esecutivo del Segretariato ONU per l'IGF, condividendo le difficoltà 
del processo di regolare un media globale come Internet in una società 
che non è ancora globale, ha affermato che abbiamo molto da lavorare 
e che la definizione di una Carta dei diritti della rete14, che contempli 
anche i doveri fondamentali della cittadinanza digitale, potrebbe 
cominciare a costituire una soluzione.  
3. TEMI DI RICERCA 
La necessità di avviare corsi universitari e studi di ricerca sulla 
governance di Internet è stata sottolineata sin dal primo incontro del 
Forum ad Atene15 nel 2006. Più recentemente, nel maggio di questo 
anno, all’Università di Parigi III Sorbonnne si è tenuto il Workshop 
dal titolo “Global Internet Governance: an interdisciplinary research 
                                                 
14  Durante il primo Forum di Atene, su iniziativa di ISOC Italia, del governo 
italiano e di altri è nata la Dynamic Coalition on the Internet Bill of Rights 
(http://internet-bill-of-rights.org/en/). La finalità è la elaborazione di un testo che 
definisca i diritti e i doveri degli utenti della Rete.  
15 Per gli atti del primo IGF di Atene vedi il Quaderno edito da ISOC Italia 
“Aspetti giuridici di Internet”, settembre 2007 (www.quadernionline.it).  
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field in costruction” organizzato da GigaNet16 in collaborazione con il 
CNRS17 ed altre istituzioni di ricerca. Ricercatori, che si occupano 
degli aspetti tecnologici, politici, legali, economici, e di impatto 
sociale della Rete, si sono confrontati in un dibattito aperto 
mostrandosi sensibili all’esigenza di analizzare problematiche e 
ricercare nuove soluzioni per garantire il funzionamento, la diffusione 
e la crescita della Rete.  
Da Jonathan Zittrain18 - professore di governance di Internet alla 
Università di Oxford e cofondatore della Harvard Law School’s 
Berkman Center for Internet & Society - arriva l’ultimo allarme. Per 
Zittrain la causa prima dei problemi di Internet è la sua enorme 
diffusione. Internet è nata in ambiente scientifico ed è cresciuta senza 
problemi finché non si è poi auto generata enormemente come rete di 
reti, senza un business plan, senza utenti paganti, senza investimenti 
in contenuti, senza un interesse economico per accumulare clienti. A 
differenza di tutti gli altri media, come televisione e telefono, in 
Internet le applicazioni sono sviluppate e messe in servizio senza che 
                                                 
16  GIGANet (www.igloo.org/giganet) è una comunità internazionale di ricerca 
accademica sulla Global Internet Governance. 
17  Centre National de la Recherche Scientifique (CNRS – www.cnrs.fr) è la più 
grande organizzazione di ricerca pubblica in Francia. 
18  Jonathan Zittrain, The Future of the Internet--And How to Stop It, Kindle 
Edition - April 14, 2008 (www.jz.org) 
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alcun comitato centrale o struttura ministeriale ne verifichi il processo. 
Inizialmente i tecnici che gestivano la Rete e ne conoscevano i 
problemi cruciali riuscivano a garantire stabilità al sistema imponendo 
regole e modelli di comportamento, semplice da far rispettare ai pochi 
utenti. Oggi che Internet ha raggiunto milioni di utenti non è più 
possibile mantenere questo status quo. Da una parte il passaggio ad un 
nuovo modello di gestione e sviluppo è inevitabile; dall’altra vanno 
salvaguardate le caratteristiche fondanti l’attuale sistema, per dare 
continuità alle applicazioni in essere. 
Al centro degli studi c’è tutta l’attività che ruota intorno ad 
ICANN. La gestione del core di Internet è infatti compito costitutivo 
di ICANN. Quali sono le sfide che ci dobbiamo aspettare? Quale il 
futuro della gestione della Rete? Quale il ruolo dei governi? Di quali 
regole abbiamo bisogno per il monitoraggio, la gestione e il controllo 
della stabilità della rete? Come accelerare l'adozione dei caratteri dei 
vari alfabeti nazionali nella gestione degli indirizzi di Internet? Quale 
centralità deve avere lo sviluppo degli standard? Un’altra delle 
questioni è proprio identificare le criticità. Ogni risorsa necessaria per 
implementare Internet può diventare critica in qualsiasi momento19: 
                                                 
19  Vedi l’intervento di Vinton Cerf, uno dei padri di Internet, durante la sessione 
plenaria Internet Critical Resources, al IGF di Rio, nel Quaderno edito da ISOC Italia 
“Verso la costituzione del Internet Governance Forum Italia”, Maggio 2008 
(www.quadernionline.it). 
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anche la funzione di standardizzazione affidata allo Internet 
Engineering Task Force, il gruppo di lavoro aperto a tutti e incaricato 
di gestire lo sviluppo degli standard, può diventare un problema. Le 
criticità di Internet variano a seconda della regione o paese interessato, 
o a seconda dei punti di vista di ciascun stakeholder. In aggiunta, ed a 
differenza delle altre infrastrutture, Internet consente una rapida 
propagazione degli effetti di una criticità anche su aree 
geograficamente lontane rispetto al punto in cui si è prodotta la 
causa20.  
Se inizialmente per governance di Internet si intendeva la parte 
limitata al controllo del core della rete, in seguito al processo WSIS 
oggi si includono gli aspetti etici, politici, giuridici ed economici 
collegati all’accesso21 alla Rete, alla tutela della diversità culturale22 in 
                                                 
20  Dalla  relazione 1 marzo 2004 del Gruppo di lavoro sulla Protezione delle 
Infrastrutture della Presidenza del Consiglio Dei Ministri: « ... Quando il crollo delle 
Twin-towers provocò l’interruzione della fornitura di energia elettrica, gas e servizi 
telefonici ad un’ampia zona di Manhattan, la presenza nelle vicinanze dell’evento di 
importanti nodi di telecomunicazioni provocò ripercussioni nella fruizione di Internet ad 
una platea di utenti molto ampia (anche in Italia si ebbero delle ripercussioni)». 
21  Problemi di connettività nei paesi affetti da digital divide;  l'accesso nelle aree 
rurali; costruzione di competenze e formazione sull'uso delle tecnologie; accesso e 
telefonia mobile, soluzioni wireless; infrastruttura internazionale; regolamentazione a 
livello locale, regionale e trans-frontaliero; impatto economico dell'accesso. 
22  Come creare supporto e stimolare la domanda sulla realizzazione di contenuti 
locali; quale il ruolo degli standard aperti nella promozione della diversità; come 
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Rete, alla libertà di espressione23 in Rete e alle patologie della Rete 
che ne minano la sicurezza24. Considerando tutto ciò, è evidente la 
complessità e l’ampiezza dei temi in oggetto e il carattere globale 
delle problematiche che investono i diversi soggetti coinvolti. Alcuni 
ideatori di Internet si erano illusi che la Rete si sarebbe regolata da 
sola. In realtà i fatti dimostrano che senza regole, la transizione verso 
la società dell’informazione non potrà affermarsi. La promozione 
della Global Internet Governance come materia interdisciplinare di 
ricerca formerà i primi esperti specializzati nei modelli di gestione, 
capaci di impostare le linee di sviluppo tecnico, i modelli di business, 
le regolamentazioni necessarie per assicurare la sicurezza e la stabilità 
della infrastruttura, per superare i problemi sociali connessi agli 
                                                                                                                   
coinvolgere le comunità linguistiche nello sviluppo degli Internationalized Domain 
Names (IDN). 
23  Il ruolo dei governi nel proteggere la libertà di espressione; la protezione della 
privacy e la sua relazione con la libertà di espressione; la relazione tra la 
regolamentazione nazionale della libertà di espressione e il carattere trans frontaliero di 
Internet;  la relazione tra il settore privato i diritti umani e la loro conformità con le leggi 
nazionali; il bilanciamento tra i diritti dei cittadini, e i diritti dei detentori di proprietà 
intellettuale; modelli di business innovativi, realizzati grazie a Internet, inerenti i 
contenuti digitali e loro applicazioni; libero e Open Source software, software 
proprietario ed Open Standards;  la sfida dell'accesso all'informazione e alla conoscenza 
per tutti, e le soluzioni per superarla.  
24 Sicurezza degli stati, delle aziende e degli individui; autenticazione e 
identificazione; questioni sulla sicurezza inerenti la protezione dei minorenni. 
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utilizzi non appropriati della Rete. 
4. SCUOLE E INIZIATIVE DI RICERCA  
Diverse istituzioni del sapere nel mondo si interrogano sul modello 
di gestione e sviluppo del sistema e sulle questioni di ordine giuridico 
ed etico che l’opinione pubblica percepisce come problema per 
l’affermazione di Internet come servizio universale.  
Al primo IGF di Atene nel 2006 è stata presentata GigaNet25, una 
iniziativa accademica che ha lo scopo di instaurare un campo di 
ricerca sulla governance di Internet, con la collaborazione di enti 
formativi provenienti da tutto il mondo. GigaNet riunisce, nell'ambito 
della sua comunità, accademici ed esperti ed opera in partnership con 
la rivista International Journal of Communications Law & Policy26. 
                                                 
25 La Global Internet Governance Academic Network (GIGANet 
www.igloo.org/giganet) è una comunità internazionale di ricerca accademica che opera 
per supportare l'istituzione di uno spazio globale per studenti specializzanti nelle 
tematiche della IG; per promuovere lo sviluppo della IG come una materia 
interdisciplinare di studio riconosciuta; per attivare ricerca avanzata, teorica ed applicata, 
sui temi della IG e per facilitare il dialogo tra studenti e stakeholder sulle questioni di 
politica della Rete. 
26  Lo International Journal of Communications Law & Policy (IJCLP 
www.ijclp.net) nasce da una collaborazione scientifica dello Institute for Information, 
Telecommunications and Media Law della Università Münster in Germania e del 
progetto U.S.A Information Society Project della Yale Law School.  
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Questa rivista è una iniziativa scientifica della Università Münster in 
Germania in collaborazione con la Yale Law School, alla quale si sono 
poi unite l’Università di Oxford in Inghilterra, il Politecnico di Torino 
e la Bocconi di Milano.  
Un’altra iniziativa accademica è costituita dal consorzio IGP27, con 
sede presso la Università Syracuse di New York. Lo scopo dei lavori è 
quello di contribuire nelle discussioni di politica pubblica nell’ambito 
dello IGF, di ICANN, di WIPO28 e di altre arene a livello nazionale ed 
internazionale. 
La Diplo Foundation, fondazione nata inizialmente come un 
progetto per l’introduzione di strumenti ICT nell'ambito della 
diplomazia, ha instaurato il programma IGCBP29 sulla costruzione di 
                                                 
27  Internet Governance Project (IGP www.internetgovernance.org/). Il progetto ha 
recentemente ricevuto un finanziamento dalla Ford Foundation's Governance and Civil 
Society, un’organizzazione senza scopo di lucro che opera a livello internazionale per 
scopi umanitari supportando varie iniziative (www.fordfound.org). 
28  World Intellectual Property Organization (WIPO www.wipo.org) si occupa dal 
1970 dei problemi della proprietà intellettuale nel mondo. È una organizzazione 
internazionale che opera come agenzia speciale delle Nazioni Unite, deputata 
all'amministrazione dei trattati internazionali e ad assistere i governi, le organizzazioni 
ed il settore privato nell'affrontare le problematiche in materia di proprietà intellettuale.  
29  Internet Governance Capacity Building Program (IGCBP 
www.diplomacy.edu/ig/IGCBP/) I corsi di formazione riguardano tutti gli aspetti della 
Internet Governance e sono suddivisi nei seguenti cinque moduli didattici. 1) 
Governance e standardizzazione: Quadro istituzionale, Infrastrutture, Interconnettività e 
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competenze nell'ambito della governance di Internet. Un secondo 
esempio specifico di formazione è costituito dalla Scuola Europea 
sulla Internet Governance30 (Euro-SSIG), che è organizzata 
dall'Università di Aarhus, in collaborazione con la citata iniziativa 
GigaNet. la Euro-SSIG è supportata da alcuni dei principali Registri 
dei ccTLD europei impegnati con progetti sulla governance della Rete 
come DENIC (.de), UNINETT (.no), SIDN (.nl) e EURID (.eu). La 
scuola, che ha sede in Germania, ogni anno propone corsi estivi in cui 
                                                                                                                  
interoperabilità, Sicurezza dei sistemi informatici, Crittografia, Politiche sul DNS, 
Standards (tecnici e dei contenuti). 2) Legale: Proprietà intellettuale, Cybercrimine, 
Giurisdizione, Firma digitale, Risoluzione delle Dispute, Arbitrariato, discplina del 
lavoro. 3) Sviluppo: Divario digitale, Accesso Universale, Migrazione, Fuga di cervelli, 
Supporto finanziario, Fonti pubbliche e private, Trasferimento tecnologico. 4) 
Economico: Commercio elettronico, protezione dei dati, protezione dei consumatori, 
Tassazione, dogane, Banking on line, Investimenti, regolamentazione di mercati e prezzi. 
5) Sociale: Diritti umani, Protezione della Privacy, Patrimonio comune dell'umanita': 
conoscenza ed informazione in Internet, valori culturali e morali, Formazione, Controllo 
dei contenuti.  
30  La European Summer School on Internet Governance (EURO-SSIG 
www.euro-ssig.eu/) aiuta gli stakholders della rete a comprendere i temi crucciali della 
Global Internet Governance. Il programma dell’ultimo corso svoltosi nell’estate 2008 ha 
affrontato i seguenti temi: Storia e politiche della IG; L'approccio olistico alla Internet 
IG; Nomi di dominio; La legge internazionale e la IG; Il ruolo degli Standards, protocolli 
e codici nella IG; La dimensione del business nella IG; IG e multistakeholderismo; La 
missione di ICANN; Il ruolo degli utenti nella IG; Il management di un ccTLD; IG e 
sviluppo; Proprietà intellettuale e Privacy nella IG; Il ruolo degli ISP; Le politiche 
europee sulla IG; L’IGF; Governance e standardizzazione. 
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docenti e studenti di tutto il mondo affrontano le principali questioni 
che affliggono la rete Internet. I corsi ricoprono gli aspetti tecnici, 
legali, politici, socio-culturali propri della governance di Internet.  
Altre Università ed Istituti di Ricerca stanno instaurando specifici 
corsi e progetti. Fra queste l’Università di Harvard31, l'Università di 
Oxford32, la Università di Elon con il centro studi Imagining the 
Internet33, l’Università di Oslo34 con il corso Electronic 
Communications Law and Internet Governance, il Politecnico di 
                                                 
31 L’Internet Law Program (www.cyber.law.harvard.edu/ilaw/modules) è curato 
dal Berkman Center for Internet & Society della Haward University Law School. I corsi 
offrono ai partecipanti l’opportunità di studiare gli aspetti politici e legali che governano 
le attività via rete a livello USA e internazionale, esaminare gli aspetti tecnici di Internet 
e la loro evoluzione, esplorare le implicazioni di Internet sulle riforme legali.  
32  Alla Oxford University, è attivo dal 2003 lo Internet Institute (OII 
www.oii.ox.ac.uk/) nato come centro di studi sull’Internet e le sue implicazioni sociali. I 
diversi progetti trattano gli aspetti tecnici, sociali, economici, politici, legali, industriali, 
e etici dell’impatto di Internet nella vita di tutti i giorni.  
33  Il centro di studi Imagining the Internet Center (ITIC 
www.elon.edu/predictions/) della Elon University offre pubblicazioni, raccoglie 
interviste, predispone rapporti sul futuro di Internet, analizzando le varie problematiche. 
Fra queste segnaliamo l’indagine Realizing the Global Promise of the Internet: The 
Future of Internet Governance, condotta durante il Forum di Rio, contenente interessanti 
dati statistici sulle tematiche della emergenti.  
34 Alla Oslo University è attivo il corso Electronic Communications Law and 
Internet Governance (JUR1640 - www.uio.no/studier/emner/jus/jus/JUR1640/) che 
analizza gli aspetti legali e le politiche dell'UE riguardo a Internet. 
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Torino con il NEXA35, Centro di Ricerca su Internet & Società.  
In Italia, il CNR è stato sin dall'inizio promotore della ricerca e 
della sperimentazione nel settore dell’Internet. Nello stesso 1988, il 
CNR insieme ad altre istituzioni scientifiche ha promosso e fatto 
circolare in Italia il protocollo TCP/IP; successivamente si è 
qualificato come uno dei fondatori della Internet Society (ISOC). 
Attualmente il CNR contribuisce con esperti scelti fra i propri 
ricercatori e tecnologi, alla definizione di una posizione italiana 
all’interno di ICANN, dello IGF e del HLIG36 ed ha maturato, anche 
grazie all’esperienza nella gestione del ccTLD italiano (.it), le 
competenze per essere uno dei protagonisti di questa nuova avventura 
tecnico scientifica. 
5. CONCLUSIONE  
In attesa del piano di azione i2010, con il quale a fine anno la 
Commissione europea rivelerà il suo approccio a lungo termine per il 
futuro dei network e di Internet, il 31 marzo scorso, durante la 
presidenza slovena, si è svolta a Bled una conferenza sulle prospettive 
della R&S riguardo all’Internet del futuro. Dalla conclusiva 
                                                 
35  Il centro NEXA (nexa.polito.it) di recentissima costituzione contribuisce con 
ricerche e progetti alla comprensione di Internet e allo studio della sua governance. 
36  High Level Group on Internet Governance, Gruppo informale della UE. 
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"Dichiarazione di Bled” si evince che vi è bisogno di approfondire la 
tematiche della Global Internet Governance anche al fine di garantire 
un ruolo importante dell'Europa nel dibattito mondiale, e di definire 
una posizione comune europea nei contesti ove si definiranno le 
regole (ICANN, IGF, ISOC-IETF, OCSE, ITU, ...). Un’occasione di 
dialogo per la comunità scientifica italiana e gli altri stakeholder si 
annuncia essere la prima riunione dell’Internet Governance Forum 
Italia37 di Cagliari a fine ottobre, un evento organizzato all’interno 
delle iniziative promosse in preparazione del prossimo G8 che si terrà 
in Sardegna nel 2009, sotto la Presidenza italiana.  
                                                 
37  In risposta all'invito del Parlamento Europeo di istituire IGF nazionali, il 
processo per la costituzione dell'Internet Governance Forum Italia è stato avviato nel 
maggio scorso con una riunione ospitata dal CNR e promossa da ISOC Italia. 
